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Nessun 6 Jackpot   € 21.500.089,92 5 + stella €  -

All’unico 5+1 € 726.883,72 4 + stella € 80.497,00

Nessun 5 € - 3 + stella € 1.817,00

Vincono con punti 4 € 804,97 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 18,17 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
4 62 67 69 70 84 23 31

Montepremi 2.725.813,94

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 10 giugno
NAZIONALE 31 13 6 60 46
BARI 4 34 37 53 74
CAGLIARI 28 89 57 8 43
FIRENZE 70 79 27 76 89
GENOVA 7 43 83 69 42
MILANO 62 52 59 7 2
NAPOLI 67 20 69 90 75
PALERMO 67 84 17 56 7
ROMA 69 84 23 57 77
TORINO 26 20 16 10 23
VENEZIA 23 25 76 72 34

Dignità per i rom, dignità per tutti

L’EXPROCURATORE ge-
nerale di Catanzaro, Dolci-
no Favi, che ha avocato l’in-
chiesta «Why not», avviata

da Luigi De Magistris sull’utiliz-
zo dei fondi europei, è indagato
dallaprocuradiSalernoperrive-
lazioneedutilizzazionedi segre-
ti d’ufficio, calunnia e diffama-
zione. Il dato emerge dalla ri-
chiestadiarchiviazioneavanza-
ta dai pm di Salerno per il sosti-
tutoprocuratoreLuigiDeMagi-
stris. Favi è indagato in concor-
soconalcunigiornalisti epoliti-
ci calabresi. Il fascicolo a carico
del magistrato è stato aperto il

18 dicembre 2007. Titolari del-
l’inchiesta sono i sostituti pro-
curatori di Salerno, Gabriella
Nuzzi e Dionigio Verasani.
La richiesta d’archiviazione per
DeMagistris, a suavoltaaccusa-
to di aver violato regole e digni-
tàdellepersoneeperciògiàcon-
dannato disciplinarmente dal
Csm, firmata dal procuratore di

SalernoApicella,prendelemos-
se l’inchiesta aperta dallo stesso
ufficio giudiziario nei confronti
dialtrimagistrati,politici egior-
nalisti. Le ipotesi di reato per le
quali i pm salernitani indagano
quasi ricalcano quell’accusa
contro De Magistris che hanno
deciso di archiviare. Oltre alle
ipotesi già citate ci sono anche
il reato d’abuso d’ufficio e quel-
lo di corruzione in atti giudizia-
ri.
La procura di Salerno starebbe
verificando se quell’ostilità,
quei veleni, quel complottismo
dicui era stato accusato il pmdi
Catanzaro da suoi colleghi e da
chierastatooggettodellesuein-
dagini,nonsianostatemesse in
atto da altri contro di lui.

Domenica 8 giugno a
Roma c’è stata una

manifestazione. Ma non era
una delle tante e diverse che
si sono svolte finora. Questa
era la prima
manifestazione, che io
sappia, organizzata dai rom
per i rom e questo mi ha
fatto pensare all’inno del
mio popolo intitolato: Upre
Roma.
«Upre Roma» in lingua
romanes vuol dire «Alzatevi
Rom». Spesso la mia
impotenza davanti ai troppi
casi di diritti e libertà negati
si trasformava in rabbia nei
confronti del mio popolo
che non ha mai reagito e
mai alzato la testa in tanti
secoli di discriminazione,
esclusione, persecuzione
fino allo sterminio. Come
se subire fosse il nostro
destino. Per questo la
manifestazione dell’8
giugno, che è stata capace
di mettere insieme i Rom
con la parte sana della
società che detesta e vuole
reagire all’onda razzista che

percorre l’Italia, non solo
mi fa felice, ma ci restituisce
un po’ di orgoglio, di
dignità. Questo è quello che
provano anche i Rom che
hanno sfilato e che mi
hanno telefonato,
entusiasti, perché c’erano
tantissime persone, perché
non ci sono stati incidenti,
perché ora si sentono meno
soli.
Questa piccola comunità, i
Rom che vivono in Italia
(170.000 persone di cui
80.000 cittadini italiani e
più della metà bambini), è

riuscita ad avere uno scatto
di orgoglio, nel momento
in cui per loro vengono
varate leggi speciali,
anticostituzionali e
discriminatorie, mentre il
prefetto di Milano ordina
un blitz alle cinque e mezzo
di mattina in un campo di
rom cittadini italiani, per
schedare i Bezzecchi, una
famiglia il cui capostipite è
un superstite di un campo
di concentramento italiano,
il figlio è medaglia d’oro al
valor civile e impegnato per
la difesa dei diritti dei Rom.
Certo, è un piccolo passo, è
solo una manifestazione. In
altri paesi europei la
partecipazione dei Rom
nella politica e nella società
è enorme rispetto all’Italia
(nel mio Paese, la Serbia, per
esempio, ci sono due partiti
rom), ma questo per me è
un passo importante. Mi
sembra quasi di poter dire

che la caccia allo «zingaro»
scatenata negli ultimi
tempi, oltre a conseguenze
disastrose per i rom e
l’imbarbarimento della
società, abbia però prodotto
un aspetto positivo: farci
alzare la testa, insegnarci
che anche noi abbiamo i
diritti, come tutti gli altri
cittadini, e come tali
abbiamo il dovere di farli
valere.
La consapevolezza di avere
diritto al rispetto e alla
dignità non aiuta solo i
Rom in questo momento
drammatico, ma aiuta tutti
gli italiani: li fa sperare di
poter diventare persone
dignitose perché vivono in
un paese civile, nel quale
ciascuno, a qualunque etnia
appartenga, si senta
partecipe a pieno titolo e
con pari dignità.

dijana.pavlovic@fastwebnet.it

«Complotto» contro De Magistris: indagato
il procuratore che gli tolse «Why Not»
■ / Salerno

Ungreco,di33anni,èsta-
toaccoltellatoieri seraaRo-
ma, in un ristorante di via
Veneto,datrepersone,pro-
babilmente russe, che sono
riuscite a scappare a bordo
di un’auto. L’uomo, colpi-
topiùvolteal torace, è rico-
verato in grave condizioni
alPoliclinico Umberto I. La
persona ferita era da poco
entrata al ristorante «Con-
tedi Galluccio» che si trova
tra via Veneto e piazza Bar-
berini ed aveva cominciato
a cenare da solo. Improvvi-
samente tre persone, una
delle quali molto alta, e dal
probabileaccentorusso, so-
no entrate nel locale, si so-
no avvicinate al tavolo e lo
hanno colpito fuggendo
immediatamente dopo. I
tre erano a volto scoperto.

Pizzo a imprenditori edi-
li del Nolano. Sei gli arresta-
ti ieri. alcuni appartenenti
a clan camorristico Fabbro-
cino, accusati di estorsione
aggravata dall’utilizzo del
metodomafioso. Le indagi-
ni della Dda di Napoli so-
no iniziate dopo alcuni at-
tentati dinamitardi com-
messi ai danni di diverse
imprese edili dei comuni
di Palma Campania, Nola,
San Gennaro Vesuviano,
Ottaviano e di altri comu-
ni limitrofi. Grazie alle in-
tercettazioni, si è scoperto
che numerosi imprendito-
ri, soprattutto edili e del
movimento terra, sono sta-
ti costretti con le minacce
a pagare somme di denaro,
a volte anche elevate, a per-
sone legate al clan.

«Trovanotraccedicocainanelleac-
que di fogna di Milano e si desume
che un milanese su 5 in media la
consuma. Questo si può dire. E da
milanese non mi fa certo piacere
sentirmi dare del tossicodipenden-
te. Se invece qualcuno fa un servi-
zio in cui rivela che alcuni deputati
e senatori sono positivi ai test sulle
sostanze stupefacenti, peraltro pro-
tetti dal più assoluto anonimato,
questo non si può dire perché è di-
sdicevole per tutta l’istituzione par-
lamentare.E ti becchiuna condan-
na…».Così il giornalistade«Le Ie-
ne» Matteo Viviani, autore insie-
me a Davide Parenti dell’inchiesta
«test droga» realizzata dalla tra-
smissione di Mediaset commenta
la sentenzadellaCassazionedi ieri
cheli condannaperdanneggiamen-
to dell’immagine. La sentenza af-
ferma che i due giornalisti, racco-
gliendocampioniorganicidi50de-
putati e 16 senatori per fare un test
su eventuali tracce di stupefacenti
avrebberoviolato le regole sullapri-

vacy. Per questo la Cassazione ha
confermatolapenainflittaaParen-
ti eViviani, cheavevanopatteggia-
todavantial gupdiRomanell’otto-
bre scorso la condanna a 5 mesi e
10 giorni di reclusione, convertita
in pena pecuniaria. La Suprema
ha dichiarato inammissibile il ri-
corso presentato dagli imputati che
avevano ideato un servizio televisi-
vo (mai andato in onda peraltro)
in cui, attraverso un tampone, era-
nostateprelevateparticelledi sudo-
re su diversi parlamentari. I cam-
pioni organici erano dunque stati
analizzati e alcuni politici erano ri-
sultati positivi al test antidroga. «Il
giornalista - ricorda la Cassazione
- deve rispettare i limiti del diritto
di cronaca, in particolare, quello
dell’essenzialità dell’informazione
riguardo a fatti di interesse pubbli-
co» e «può trattare i dati personali
relativi a circostanze o fatti resi no-
tidirettamentedegli interessatioat-
traverso un loro comportamento
pubblico».
«Maquesta sentenza - spiega Vivi-
ni - conferma un atteggiamento

piùampio,quellodimettere ibasto-
ni tra le ruote,oaddirittura impedi-
reachi fa informazionedidescrive-
re vicende o realtà che i cittadini
hanno tutto il diritto di sapere».
Masecondo laCassazionesi sareb-
be danneggiata «l’immagine pub-
blica e l’onorabilità» visto che con
questo test«tutti iparlamentaripo-
tevano essere indiscriminatamente
sospettati di assumere stupefacen-
ti»... «Ridicolo. Mesi fa tutta la
stampa riportava la notizia secon-
do cui nelle acque di fogna di Mila-
noerastata rinvenutauna talepre-
senza di cocaina da ritenere, stati-
sticamente, che un milanese su 5 è
un consumatore abituale. Io sono
cittadinomilanese, nonmi fa certo
piacere sentirmi dare del tossicodi-
pendente potenziale. Ma la notizia
è stata data e nessuno l’ha conte-
stata. Perché è l’estrapolazione di
undato. Noiabbiamo fatto lo stes-
so».Epoi - concludeVivini -«lano-
stra inchiesta non recava alcun
danno all’onorabilità di deputati e
senatori perché si svolgeva nel più
completo anonimato».

LA SENTENZA La Cassazione: danneggiamento dell’immagine

Droga-test ai politici, colpa delle Iene of course...

■ L’incontro tecnico di Napoli
e quello «politico» di Roma, tra
il sottosegretario all’emergenza
rifiuti in Campania Guido Ber-
tolaso e le rappresentanze dei
comitati contrari alla discarica
di Chiaiano, hanno dato una
solarisposta: icontrolli all’inter-
no della cava di Napoli dove il
decreto del governo vorrebbe
portare700milatonnellatediri-
fiuti, continuano. Almeno sino
alla fine della settimana.
Lo dicono da Roma Antonio
Musella per i comitati («i rilievi
tecnici finiranno alla fine della
settimana,masoloall’iniziodel-
la prossima saranno disponibili
i risultati»). E da Napoli i consi-
gliericomunaliMigliaccioeMo-

xedano: «I tecnici del Commis-
sariato hanno dichiarato di
aver rilevato che, attraverso in-
dagini sismiche, esistono pro-
blemidi stabilità, che il carotag-
gio non è stato ancora termina-
toechesulla stabilitàdellepare-
ti stanno continuando ulteriori
rilievi per una definizione più
completadella solidità delle pa-
reti tufacee. Ildelegatodelsotto-
segretario Bertolaso ci ha infor-
mati che non prima di 8 o 9
giornipotrannoesserepresenta-
te le risultanze finali della ido-
neità o inidoneità del sito pre-
scelto e che loro si impegneran-
no ad una analisi attenta e scru-
polosa sull’intera complessità
delle valutazioni. È necessario il

senso di responsabilità da parte
di tuttinell’aspettare i tempido-
vutiperunasceltaobiettivadel-
la idoneità o meno del sito di
Chiaiano».
Il gip Rosanna Saraceno ha in-
tanto revocato gli arresti domi-
ciliari per l’ex sub-commissario
ai rifiuti Marta Di Gennaro (la
misura è stata convertita con
un’interdizione da pubblici in-
carichi che abbiano attinenza
con materie ambientali anche
per altri 16 inquisiti nell’inchie-
sta «Rompiballe»), la commis-
sione Ambiente della Camera
ha iniziato l’analisi dei 150
emendamenti presentati sul te-
stodelgoverno.Restaunpunto
fermo, la «superprocura».

I COMITATI A ROMA

Rifiuti, la cava di Chiaiano sotto esame tutta la settimana
Revocati gli arresti domiciliari a Marta Di Gennaro

ROMA, VIA VENETO
Blitz in un ristorante
Accoltellato 33enne

CAMORRA
Sei arresti nel clan
Fabbrocino

DIJANA PAVLOVIC

Rumeno ucciso dai datori di lavoro
per intascare una maxi-polizza

Verona, Adrian Kosmin narcotizzato e poi carbonizzato
Aveva un’assicurazione di 900mila euro. In cella la coppia

IN ITALIA

CI PENSAVANO da un anno. Come risolve-

re i problemi economici dell’azienda? Come

succede nei film. «Stipuliamo una polizza sul-

la vita di cui siamo beneficiari e poi facciamo

fuori l’intestatario».

Ci hanno pensato un

anno. E poi hanno tro-

vato la vittima idea-

le: l’unico dipendente che aveva-
no, l’unico autotrasportatore di
questa ditta di autotrasporti di Ve-
rona, inneronaturalmente,ecitta-
dino romeno. Praticamente lo
hannocostretto:«Sevuoiesserere-
golarizzato devi stipulare questa
polizza sulla vita». E un mese do-
po, come da piano, lo hanno fatto
fuori.
Non ci hanno messo poi tanto,
molto meno di quanto i coniugi
Volpe sperassero, i carabinieri a
scoprire l’inguacchio. Quando
hanno trovato il cadavere di
AdrianKosmin,28anni,hannoca-
pito subito che c’era qualcosa che
non funzionava. Ma come, uno
decide di suicidarsi dandosi fuoco
in un’automobile e resta pure con
la cintura di sicurezza allacciata?
Leanalisi tossicologichehannofat-

to il resto: Adrian era morto (o sve-
nuto) molto, ma molto prima. E
grazieaunadosedacavallodi son-
niferi.EpoiAdrian,cheèchiaroco-
me il sole che non aveva sospetta-
to nulla, aveva pure commesso un
altro pasticcio: raccontare la storia

dellapolizzae l’insistenzadiquesti
strani datori di lavoro a suo padre
che vive a Ladispoli, vicino Roma.
Cosìquando i carabinieri sono an-
datiacercareiparentidiquestopo-
vero giovane trovato carbonizzato
in una stradina poco distante dal
casello di Affi, sull’A22, hanno ca-
pito dove andare a cercare.
Tancredi Valerio Volpe, di 34 anni
e sua moglie Cristina Nervo di 31

sono stati arrestati ieri con l’accusa
di omicidio volontario premedita-
to e occultamento di cadavere. In
caserma, durante l’interrogatorio,
c’è stata pure qualche mezza am-
missione. Erano dodici mesi che
cercavano di convincerlo. L’azien-
da negli ultimi tempi era in cattive
condizioni economiche e la cop-
pia aveva prospettato a Kosmin di

«sparire in qualche modo per poi
intascare l’assicurazione e dividere
a metà il premio». Volpe ha am-
messo quasi subito l’esistenza di
una polizza stipulata soltanto un
mese fa. Era stata accesa presso
un’agenzia di Isola della Scala. Be-
neficiaria Caterina Volpe e preve-
deva il pagamento di 900mila eu-
ro, il premio semestrale da versare

era di 644 euro. La sera del 7 giu-
gno Adrian Kosmin è stato invita-
to a casa dei coniugi, a Vigasio,
con la promessa del pagamento di
unarretratodi600euro. Il romeno
è stato invece narcotizzato con
unapotentedosedi sonnifero, for-
se letale, epoicaricato sulla suaau-
todaVolpeche, seguitodallacom-
pagna con una Bmw, si è recato a

Cavaion nelle vicinanze del casel-
lodiAffi, accanto all’A22. Lacirco-
stanza è confermata dal ritrova-
mento, durante la perquisizione
nella casa della coppia, di una sca-
tola con le pastiglie di sonnifero,
acquistato a Bitonto paese d’origi-
ne di Volpe, e una tazzina ancora
sporca. Quando l’auto ha preso
fuoco Adrian Kosmin era già mor-

toocompletamenteprivodisensi;
per questo nei suoi polmoni non
sarebberostate trovate traccedi fu-
mo.Era solo l’inizio di un piano
studiato in grande? Potrebbe an-
che essere. I carabinieri di Caprino
hanno scoperto l’esistenza di altre
due polizze vita intestate ad un ex
socio della ditta e a un ex dipen-
dente, romeno come la vittima.

DIARIO ROM

I due ci pensavano
da un anno: avevano
convinto l’operaio a
stipulare la polizza di
cui erano beneficiari

La manifestazione
dell’8 giugno a Roma
espressione di quella parte
sana della società che
dice no all’onda razzista

Per Dolcino Favi
rivelazione e utilizzo
di segreti d’ufficio
calunnia
e diffamazione

La Rover 25 nella quale è stato trovato venerdì notte carbonizzato il romeno Adrian Kosmin Foto Ansa

■ di Giuseppe Vittori / Roma
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